
POLITICA INTERNA 

Le regole 
del congresso 

Il Comitato centrale ha discusso sulla base della proposta 
fetta da Passino. Rappresentanza proporzionale delle mozioni 
con pari opportunità di uso di mezzi e locali del partito 
Recupero dei resti. Un delegato ogni 1.500 iscritti 

A Bologna con queste nuove norme 
Si farà a Bologna, dal 7 al 10 marzo, il congresso 
straordinario del Pei. Sarà il 19°. È la proposta 
avanzata ieri pomeriggio da Piero Fassino e ap
provata dal Comitato centrale e dalla Commis
sione nazionale di garanzia. La seduta, presiedu
ta da Alessandro Natta, è stata dedicata alla scel
ta delle regole e alla fissazione delle procedure 
congressuali, 

GIUSEPPE F. MENNEUA 
• i ROMA. «La straordinarietà 
del Congresso sottolinea che 
la scelta delle regole e delle 
procedure non è davvero un 
adempimento formale o scon
tato. Tutti siamo consapevoli 
della eccezionalità della sca
denza che sta di fronte al par
tito». 

Cosi ha esordito Piero Fassi
no spiegando subito l'affer
mazione, Eccezionale per il 
tema all'ordine del giorno: la 
prospettiva della sinistra. Ec
cezionale per la proposta: il 
Pel promotore e artefice di un 
processo costituente per la 
formazione dt una nuova for
za politica, , 

Ed è una scadenza eccezio
nale anche per il dibattito che 
si è aperto nel partito: una di
scussione democratica, con 
un'enorme partecipazione, 
vera, libera, per come si di
scute anche fuori del Pei: per
ché è ormai chiaro che le no
stre scelte riguardano l'intera 
prospettiva della sinistra e del
la stessa politica italiana, 

te regole e le procedure 
devono consentire: 

1) a c iascuno - nel partito 
e fuori - di avere piena cogni
z ione di causa delle ragioni, 
degli argomenti, delle propo
ste In discussione; 

2) ad ogni posizione di po
ter essere conosciuta e discus
sa in ogni sede con piena di
gnità; 

3) ad ogni mozione di es
sere rappresentata per 11 con
senso che effettivamente rac
coglie; 

4) a tutto il partito - e a cia
scun iscritto - di poter decide
re In modo democratico e con 
piena trasparenza delle deci
sioni assunte. 
{ Il conseguimento di questi 
obicttivi sollecita a portare a 
compimento quel processo di 
nuova costituzione materiale 
« (ormale del Pei avviato già 

d a alcuni anni e accelerato 
soprattutto al 18° Congresso, 
dove dec ìdemmo di dotarci di 
un «nuovo Statuto» fondato su 
alcune scelte irreversibili, il su
peramento del centralismo 
democratico; l'assunzione 
della certezza de l diritto di 
ogni iscritto c o m e uno dei 
punti fondanti le regole di vita 
interna; il definitivo abbando
n o del principio cooptativo a 
favore del principio democra
tico elettivo; il riconoscimento 
del pluralismo di posizioni 
politiche e del diritto alla loro 
esplìcita manifestazione in tut
te le sedi; il riconoscimento 
del pluralismo di posizioni ai 
fini della formazione degli or
gani dirigenti; l'assunzione 
dell'obiettivo del riequilibrio 
della rappresentanza di sesso. 

Oggi, certo, la novità è rile
vante - s iamo chiamati a dare 
corso a quelle decisioni dan
doci ulteriori nuove norme e 
regole conseguenti. 

Tre le maggiori innovazioni 
del regolamento per il 19° 
Congresso: 

- l'articolazìone del dibatti
to su più mozioni, alle quali si 
riconosce pari e uguale digni
tà; 

- l'assunzione della propor
zionalità di rappresentanza di 
ciascuna mozione nell'eiezio
ne dei delegati e nella forma
zione dei gruppi dirigenti; 

t- la definizione di nonne e 
regole di garanzia democrati
ca che sanciscono il pieno ri
conoscimento del pluralismo 
politico nella vita delta nostra 
organizzazione, 

Intorno a questi tre punti 
qualificanti siamo chiamati a 
definire un sistema di regole e 
di norme che superi definiti
vamente il centralismo demo
cratico senza per questo ap
prodare ad un sistema rigida
mente correntizio. Un sistema, 
cioè, che garantisca il massi

mo di chiarezza e di libertà dì 
espressione, senza imgidire le 
posizioni di nessuno. 

I! buon esito di questo 
obiettivo non pud, ovviamen
te, essere affidato soltanto alle 
norme. Concludendo il Comi
tato centrale di novembre. Oc-
chetto nchiamò l'attenzione 
di tutti i compagni ad essere 
animati nella discussione dal 
rispetto reciproco e da spinto 
di tolleranza. «Le interne diffe
renze - dichiarò Occhetto -, 
in questa fase più esplicite, 
devono costituire un arricchi
mento, una valonzzazione per 
far scatunre un progetto più 
aperto e più dinamico)*. 

E, ancora, concludendo la 
riunione della Direzione del 5 
dicembre, Occhetto sottolineò 
come «un'operazione può an
che fallire non tanto per le 
contrarietà che solleva, quan
to per il modo in cui queste 
contrarietà si espnmono» Il 
segretario del Pei concludeva 
chiedendo a tutti di operare 
uno sforzo per condurre un 
passagio cosi delicato e deci
sivo con spinto di unità. 

Le proposte per il regola
mento congressuale presenta
te al Comitato centrale e alla 
Commissione nazionale di ga
ranzia (il cui testo è stato ieri 
distribuito a tutti i membri del 
Ce e della Cng) rappresenta
no il lavoro prodotto dalla 
Commissione per il regola
mento nominata dalla Dire
zione. Ecco i punti salienti 
delle proposte; 

Convocazione. Il 19° Con
gresso è convocato con all'or
dine del giorno la proposta di 
«dare vita ad una fase costi
tuente di una nuova formazio
ne politica». 

Mozioni. Ogni membro del 
Comitato centrale ha diritto di 
presentare mozioni (entro il 4 
gennaio). Ogni membro del 
Ce e della Commissione nazio
nale di garanzia può comuni
care entro il 15 gennaio, alla 
commissione nazionale per il 
congresso, l'adesione ad una 
delle mozioni per poter eserci
tare la facoltà di illustrare la 
stessa mozione nei congressi,. 

Garanzie democratiche. 
Dopo il 4 gennaio, la Direzione 
nomina la Commissione per il 
congresso, costituita in modo 
da rappresentare tutte le mo
zioni. Analoghe commissioni 
sono costituite in ciascuna fe

derazione Ne possono far par
te anche compagni che non 
sono membri degli organi dm-
genti La Commissione ha 
compiti di indirizzo, di decisio
ne e di verifica. Alle mozioni è 
assicurata pari dignità: analo
go rilievo su «l'Unità» e nelle 
pubblicazioni a cura della Di
rezione e delle federazioni; ì 
sostenitori di ogni mozione 
hanno diritto di utilizzare loca
li e mezzi di informazione del 
partito. Pari diritto anche nel
l'accesso a contributi finanzia
ri per promuovere iniziative. 
Inoltre ,ai congressi sarà pre
sente un rappresentante degli 
organi dirigenti quale «garan
te». 

Ai congressi di sezione pos
sono partecipare con dintto di 
voto gli iscritti '89 e i nuovi 
iscritti '90 che abbiano preso la 
tessera alla data di convoca
zione del congresso nazionale, 
cioè ieri. Al congresso di fede
razione partecipano i delegati 
eletti nei congressi di sezione e 
di unione, e ì designati sulla 
base dei recuperi dei restì. Ad 
ogni congresso di sezione può 
partecipare per illustrare una 
mozione un compagno «ester
no» che può anche essere de
legato al congresso di federa
zione. Al congresso nazionale 
prendono parte i delegati eletti 
dai congressi di federazione in 
ragione di uno ogni 1500 iscrit
ti (e i designati con il recupero 
dei resti). Nessuna delegazio
ne di federazione può avere 
meno di tre delegati se ha più 
di 2000 iscritti e meno di due 
se gli. iscritti non raggiungono 
le 2000 unità. Ad ogni congres
so di federazione può parteci
pare, per illustrar0 una mozio
ne, un compagno del Comita
to centrale o della Commissio
ne nazionale di garanzia (e 
può anche essere delegato 11 al 
Congresso nazionale). 

Modalità di diKoulone. 
Le mozioni politiche presenta
te al Comitato" centrale non 
possono essere emendate e 
sono sottoposte al volo in tutte 
le istanze congressuali nel te
sto presentato al Ce Queste 
sono definite mozioni «nazio
nali»/ Passino ha affacciato 
due possibili opzioni per quel
le locali: a) non possono esse
re presentate; b) possono es
sere presentate. Ih questo se
condo caso si possono avere 
due varianti: la mozione deve 
pronunciarsi in senso positivo 

Mozioni autonome avranno diritto a formare anche liste di delegati 

Possibili documenti locali -
Dirigenti donne almeno il 40% 
Il riequilibrio della rappresentanza di sesso nei Comi
tati federali ein quello centrale sale da un terzo al 40 
per cento. Oltre alle mozioni nazionali si potranno 
presentare documenti locali, con propri delegati. 1 di
rigenti saranno eletti su liste diverse, come i delegati. 
Accesso ai locali e agli strumenti di informazione per 
le donne che intendono discutere in modo «autono
mo», Ecco le più importanti decisioni del Ce. 

ALHRTOLEISS 

M ROMA II dibattito al Comi
tato centrale e cominciato 
c o n una dichiarazione di Gio
vanni Berlinguer sull'ordine 
del giorno: «Spero - ha detto -
c h e oltre a d un calendario 
delle s cadenze congressuali si 
definisca presto anche un ca
lendario di iniziative politiche, 
c h e ci permettano di lavorare 
insieme anche durante la fase 
congressuale*. Una sorta di 
auspicio ( e anche un richia
m o ) per la capacità dì iniziati
va esterna del partito. Poi, pri
m a c h e prendesse la parola 
Fassino, su proposta di Lucia
n o Barca e Sergio Segre, il Co
mitato centrale ha, osservato 
lih minuto di silenzio per ri
cordare le vittime della repres
sione in Romania. Sono poi 
stati approvati due ordini del 
giorno di condanna sia per il 
comportamento della dittatu
ra di Ceausescu, sia contro 
l'intervento Usa a Panama, 

I temi c h e hanno appassio
nato di pio la discussione sul
le regole del Congresso, avve
nuta esaminando punto per 
punto ìl documento predispo
sto dalla apposita commissio
ne e illustrato d a Fassino, ri
guardano le modalità di pre
sentazione delle mozioni ai 
vari livelli del dibattito con
gressuale, i meccanismi elet
torali, e la rappresentanza di 

BRUNO ENMOTTI 

sesso ma il «regolamento» è 
stato integrato o modificato 
anche in altri punti. 

Uso del locali. È passato, 
dopo tre votazioni e qualche 
equivoco procedurale, un 
emendamento aggiuntivo pre
sentato da Anna Mana Cationi 
al punto che garantisce il dint-
to di «utilizzare locali e mezzi 
di informazione del partito per 
informare e discutere i temi 
congressuali» ai «sostenitori di 
ogni mozione» A queste 
espressioni è stato aggiunto 
che «hanno gli stessi diritti le 
compagne che vogliono discu
tere in modo autonomo» dei 
temi congressuali. Un'altra 
proposta sui capitolo delle «ga
ranzie» l'ha avanzata Sergio 
Segre, suggerendo che il diret
tore dell'Unto) venga messo 
nella commissione del con
gresso Un modo per rafforzare 
il concetto che l'Unità deve da
re «adeguato spazio» ai soste-
niton di tutte le mozioni, la 
proposta è stata accolta come 
raccomandazione alla Direzio
ne del partito, responsabile 
della nomina della Commis
sione. 

Piccole federazioni. È-sta
ta approvata la proposta di 
Lombardi di eliminare la nor
ma che indicava la soglia mini
ma di 2 delegati per le Federa
zioni con meno di 2000 iscritti. 

La soglia minima rimane dun
que 3 delegati. 

Quorum per 1 delegati 
nazionali. Respinta invece la 
richiesta di Aresta di abbassare 
il quorum di iscritti (da 1500 a 
1100) per determinare il nu
mero dei delegati nazionali. 
•Se facessimo cosi - ha argo
mentato Fassino - avremo una 
platea congressuale di 1500 
delegati rispetto ai 1100 previ
sti, e il Congresso risulterebbe 
di ardua gestione*. Giannotti 
ha invece lamentato l'assenza 
di una norma - che era invece 
presente all'ultimo congresso 
- per un organico coinvolgi-
mento nel dibattito di delegati 
•estemi». Anche a questa obie
zione ha risposto Fassino: il 
Congresso dovrà essere aperto 
all'esterno, ma le questioni in 
discussione e la delicatezza 
del dibattito consigliano un 
criterio diverso da quello usato 
nelle assise di marzo 

Il ruolo del segretario di 
sezione. Respinta anche la 
proposta, avanzata da Santo-
stasi e da Cottum, di modifica
re il «regolamento» laddove as
segna al segretario di sezione 
che apre il congresso il compi
to di «illustrare i temi politici 
del congresso». Cotturri ha seg-
gerito che il segretario possa il
lustrare nei 20 minuti garantiti 
a tutte le mozioni, quella per la 
quale egli si esprima, aggiun
gendo questo tempo all'espo
sizione degli altri argomenti lo
cali e generali Contrano a 
questa idea De Luca. E anche 
Fassino ha detto che sarebbe 
sbagliato eliminare il dovere di 
direzione generale che spetta 
al segretario (il quale natural
mente pure potrà esprimersi 
sulle mozioni se lo vorrà). 

Mozioni locali. Il «regola
mento» su questo punto era 

aperto a diverse opzioni: sono 
possibili; sono impossibili; se 
ammesse devono pronunciarsi 
chiaramente sul questito fon
damentale del Congresso (l'a
pertura delta «fase costituen
te»); devono collegarsi alle 
mozioni nazionali, oppure no. 
Molti gli interventi. Cervelli sì è 
espresso per la soluzione più 
«radicale»: non sono ammesse 
altre mozioni, ma solo dichia
razioni di voto, oppure «ordini 
del giorno» aggiuntivi. Contra
ria a questa opinione si è subi
to dichiarata Barbara Pollastri-
ni. «Si negherebbe un diritto 
fondamentale per la maggio
ranza degli iscritti - ha detto -
e molte potenzialità di'arric
chimento del nostro dibattito». 
Tanto varrebbe - ha incalzato 
Trentin sulla stessa linea - «or
ganizzare un congresso per 
corrispondenza. Sarebbe una 
mostruosità». A favore della 
possibilità di presentare mo
zioni locali si sono poi pronun
ciati Elena Cordoni, Bernardi, 
Cosentino, Macciotta, Violante 
e Ingrao Una differenza di opi
nioni è emersa poi sul fatto se 
le mozioni dovessero essere 
collegate o meno a quelle na
zionali. Su proposta di Ingrao 
si è votato intanto sulla ammis
sibilità delle mozioni, passata 
a grandissima maggioranza. 
Solo 4 voti sono andaU alla 
proposta Cervelli, 

Successivamente ha ripreso 
la parola Ingrao, per pronun
ciarsi contro l'obbligo di un 
collegamento tra mozioni lo
cali e mozioni nazionale. «È 
importante - ha argomentato 
- non solo la decisione sulla 
proposta oggetto del congres
so, ma anche le motivazioni 
politiche che t'accompagna
no, che possono essere diverse 

o negativo sulla scelta propo
sta dall'ordine del giorno e de
ve essere collegata ad una mo
zione nazionale; la stessa mo
zione deve pronunciarsi chia
ramente in senso positivo o 
negativo, sulla proposta di «dar 
vita ad una fase costituente dì 
una nuova formazione politi
ca». 

Si tratta di garantire i diritti 
degli iscrìtti, la sovranità dei 
congressi; la chiarezza dei pro
nunciamenti; evitare il trasfor
mismo Per questi quattro mo
tivi appare più opportuno pre
vedere - nelle diverse istanze 
congressuali - la presentazio
ne di mozioni locali purché 
esplicitino il si o i no in ragio
ne tale che sia chiaro il pro
nunciamento di ogni congres
so. 

I d e l e g a t i . Ai documenti 
politici è collegata l'elezione 
dei delegati. Il voto di norma è 
palese. E segreto se richiesto 
da 1/10 dei partecipanti ai 
congressi di sezione e da 1/10 
dei delegati al congresso di fe
derazione. 

II numero dei delegati eletti 
per ciascuna mozione nazio
nale è determinato secondo il 
criterio proporzionale. In c a s o 
di scrutinio palese, la lista dei 
delegati è «bloccata», c i oè pari 
al numero degli eligendi (più 
un delegato per ogni mozione 
per il recupero dei resti). 

Se il voto è segreto, le liste 

sono tante quante sono le mo
zioni sottoposte al voto. Posso
no inoltre essere presentate ul
teriori liste se sottoscritte d a al
m e n o il IO per cento dei par
tecipanti al congresso di sezio
ne o dei delegati al congresso 
di federazione: deve essere in
dicato a sostegno di quale mo
zione la lista 6 presentata. Cia
scuna lista deve contenere un 
numero di candidati non supe
riore al numero degli eligendi 
e non inferiore al numero dei 
delegati ai quali la lista mede
sima ha diritto. Se la lista con
tiene un numero di candidati 
superiore al numero dei dele
gati ai quali la lista ha diritto, 
ciascun votante può esprimere 
un numero di preferenze non 
infenore al 30 percento e non 
superiore al 50 per cento del 
numero dei delegati al quale la 
lista stessa ha diritto. 

Gli organi dirigenti. Le 
esigenze da soddisfare sono 
due: come per i delegati, la 
proporzionalità dì composi
zione; ma anche l'universalità 
di legittimazione e di rappre
sentanza. Nella proposta di re
golamento si sono prospettate 
due ipotesi: procedere con lo 
stesso metodo applicato per 
l'elezione dei delegati (che 
garantirebbe la proporzionali
tà, ma poco la legittimazione 
universale); l'altra ipotesi pre
vede (in caso di voto segreto) 
una lista unica maggiorata del 

20 per cento rispetto al nume
ro degli eligendi. La lista è 
composta proporzionalmente 
ai consensi raccolti da ciascu
na mozione. Il numero di pre
ferenze non può superate il 
terzo degli eligendi. A ciascu
na mozione sarà assegnato un 
numero di eletti corrisponden
te al consenso ricevuto. Se il 20 
per cento dei partecipanti o 
dei delegati si oppone a que
sto metodo, si procede in ogni 
caso adottando le stesse mo
dalità previste per l'elezione 
dei delegati (schede distinte) 
ìn caso di scrutinio segreto. 

LequUlbrto fra I sessi. Si 
conferma la scelta compiuta al 
18° Congresso di puntare ad 
un riequilibrio nella rappre
sentanza di sesso. C'è però un 
modo nuovo di pone la que
stione: non più «alle donne al
meno 1/3...», bensì «almeno 
1/3 per ciascun sesso...». In
somma, ciascun sesso deve es
sere rappresentato nei comita
ti direttivi di sezione (almeno ìl 
20%), al congresso di federa
zione (almeno un delegato), 
nei comitati federali (almeno 
un terzo). Al congresso nazio
nale, numero di delegati pro
porzionale alla percentuale di 
iscritti o iscritte alla federazio
ne (ma non meno di un dele
gato per ciascun sesso). In ca
so di scrutinio segreto, per 
ogni mozione due liste, una 
per ciascun sesso. 

La lettera alle comuniste 
«Questo sistema politico 
è estraneo alle donne, 
il partito ci sta stretto» 

da quelle indicate nei docu
menti nazionali*. Ingrao ha in
dicato il rischio di comporta* 
mentì «trasformistici»' e ha 
avanzato dubbi sulla legittimi
tà stessa della norma. A rischi 
di «trasformismo» si è richia
mato anche Cervelli, interve
nuto di nuovo per pronunciarsi 
però, diversamente'da Ingrao, 
a favore del legame tra mozio
ni locali e nazionali. Su questo 
punto anche Occhetto ha pre
so la parola. Ha affermato l'esi
genza che tutto il partito si 
esprima il più largamente pos
sibile sulla sua mozione «ma 
nello stesso tempo - ha detto -
è importante un arricchimento 
possibile, anche da parte di 
chi la appoggia». Occhetto ha 
suggerito dunque che entram
be le possibilità venissero la
sciate alla decisione dei dele
gati. La Commissione per le re
gole a questo punto si è riunita 
per nformulare questa parte 
del regolamento del, congres
so, che, alla fine, è stata appro
vata in questa forma le mozio
ni locali «possono» essere col
legate a quelle nazionali, e 
possono invece non esserlo. 
Naturalmente mentre nel pri
mo caso non danno luogo a li
ste diverse per l'elezione dei'' 
delegati, nel secondo caso le 
mozioni che non fanno riferi
mento ai documenti nazionali 
avranno assegnati dalle com
missioni elettorali un numero 
di delegati da eleggere in pro
porzione ai consensi ricevuti. 

Collegamento mozioni-
Uste. È stato un aspetto molto 
dibattuto dal Comitato centra
le anche perché lo Statuto ap
provato al XVIII Congresso, e 
naturalmente in vigore, preve
de modi di votazione diversi 
per i documenti e per i delegati 
at congressi Per l'approvazio

ne dei documenti lo Statuto 
impone il voto palese^ mentre -
per quanto riguarda la votazio
ne sulle personeè possibile sla__ 
il voto palese sia (se richiesto 
da almeno 1/10 dei delegati) 
con voto segreto. È stato1 Cot
turri a richiedere che, per con
sentire un più diretto, collega-, 
mento tra le mozioni e leniste 
dei candidati, si renda possibi
le la votazione di documenti, 
anche a scrutìnio segreto. Non s 

si tratta - ha détto Cottum - d i 
una violazione, dello" statuto, 
ma di una sua interpretazione 
per renderlo più adeguato alla 
nuova realtà del congressso 
che stiamo preparando. In 
questo caso non si costringe
rebbero i delegati a sottoporsi' 
a due diverse votazioni: uria 
per le mozióni, l'altra per ì de
legati, ma mozioni e delegati 
sarebbero votati insieme. Con
trariatila proposta Cotturri sì è 
dichiarata, invece, la Cordoni, 
sostenendo che lo Statuto non 
può essere cambiato con un 
voto del Congresso. Fassino 
dal canto suo, ha definito ra
gionevole la proposta Cottum, 
anche se lo Statuto non pud-
essere modificato che da un 
congresso, ma che comunque 
il buon senso porterebbe ad 
approvare la proposta di vota
re contemporaneamente, an
che a voto segreto, mozioni e 
delegati. Diversi compagni 
(De Piccoli, Turcì, Magnan, 
Luigi Berlinguer) si sono 
espressi contro la proposta 
Cotturri e poi Natta ha dichia
rato inammissibile la proposta 
Cotturri in quanto contraria al
la lettera dello Statuto. 

Elezioni organi dirigenti. 
La bozza di regolamento pro
poneva due alternative. O 
eleggere gli organismi dirigenti 
per liste separate, come per i 

delegati, oppure /in una lista 
unica aperta e con il metodo» 
cori le prefèrenze.La proposta 
prevedevaalcuni accorgimenti 
per garantire la presenza delle 
minoranze. A favore della pri
ma opzione (elezione per liste 
separate) sì pronunciavano in 
diversa Angius e Cossutta so
prattutto, mettevano in rilievo 
che attraverso il metodo della 
lista unica con preferenze, una 
maggioranza ; consistente 
(i'80%) e organizzata avrebbe 
potuto escludere dagli organi 
dirigenti i rappresentanti delle 
minoranze. Sìa per Angius che 
per Cossutta il problema era 
estremamente delicato e face
va correre il rischio che l'intero 
rgolàmehlo del congresso po
tesse non essere approvato in 
modo unitario. Interveniva a 
questo punto Occhetto per so
stenere anche luì l'opzione 
della elezione per liste separa
te, che messa in votazione ve
niva apDrovata a larga maggio
ranza. .. 

Rappresentatività del 
•essi. Su questo punto il Co
mitato centrale ha fatto un ul
teriore passo in avanti rispetto 
at precedente congresso. La 
bozza di regolamemnto ripro
poneva la «quota» di almeno 
un terzo per la rappresentanza 
di ciascun sesso nei Comitati 
federali e nel Ce. La Massarelli 
ha proposto invece che la 
«quota* fosse elevata al 40% 
come prevedono tra l'altro gli 
statuti della Fgci e della Spd. 
Pur dichiarandosi in linea di 
principio favorevole, Fassino 
ha definito difficilmente prati
cabile l'innalzamento della 
quota. Messa ai voti la propo
sta Massarelli è stata approvata 
con 92 si, 57 no e 24 astenuti, 
La maggioranza minima era di 
87 voti. 

• ROMA. In apertura del di
battito congressuale le donne 
della commissione emancipa
zione e liberazione del Comi
tato centrale e della Commis
sione di garanzia hanno invia
to una lettera alte donne co
muniste. Il documento ha rac
colto più di cento firme e ver
rà pubblicato integralmente 
su l'Unità di domenica. Tocca 
quattro punti fondamentali: 
«Riconoscersi nell'apparte
nenza al sesso femminile; tra
durre la forza individuale e so
ciale delle donne in forza nel
la politica; far si che la vita 
quotidiana diventi materiale 
ingombrante per la politica; 
aprire le porte delta politica e 
del Pei alla differenza sessua
le». La lettera inizia ricordan
do «il percorso positivo e pro
duttivo» della carta delle don
ne e il riconoscimento da par
te del XVIII Congresso del Pel 
della differenza sessuale. De
nuncia però che «il conflitto 
con gli statuti e i modi tradi
zionali - maschili - della poli
tica è apparso in tutta la sua 
durezza: il sistema politico ita
liano sì è rivelato sempre più 
estraneo alle donne, incapace 

Occhetto 
«Zangheri? 
Spero resti 
fino a marzo» 
•ri ROMA. Il segretario del 
Pei Occhetto ha invitato Rena
to Zangheri a mantenere il 
suo incarico di capogruppo 
dei deputati comunisti lino al 
prossimo congresso del parti
to. Occhetto ha precisato in 
una dichiarazìorie di essere a 
conoscenza^dajtempo dell'in
tenzione di Zangheri «di porre 
termine all'impegno connesso 
con l'incarico di presidente 
del gruppo pariamentare del-
la- Camera.1 Ne conoscevo -
aggiunge - le motivazioni, che 
hanno avuto, dt patte mia, 
considerazione e: rispetto. 
Confido tche il compagno 
Zangheri, T,,conclu4e,la.jte 
chiarazione di Occhetto - non • 
voglia dare attuazione, alla sua 
intenzione prima del prpssi-

- mo congresso cosicché IL par; 
tito, in questa fase cosi delica
ta e impegnativa, possa di
sporre pienamente del suo al
to apporto politico e cultura
le!. 1 ' , « 

Un'analoga richiesta e rivol
ta a Renato Zangheri da una 
lettera già sottoscritta da un 
centina» di deputati comuni-' 
sti (ma la raccolta delie firme 

'continua). La lettera fa appel
lo alla convinzione e al gran; 
de spirito di equilibrio dimo
strati da Zangheri nella dire
zione del gruppo e nell'attua
le delicata fase della vita del 
partito. 

di assumere i contenuti, i tem
pi, i valori che esse soggettiva
mente e oggettivamente pro
ponevano*. «Ma - sempre se
condo la lettera - anche le 
forme organizzative, la tradi
zione, i concreti contenuti del 
Pei sono apparsi stretti alla 
nostra soggettività*. 

Poi un primo impegno: "In 
questo dibattito congressuale, 
vogliamo rinnovare il patto fra 
noi per affermare una pratica 
di autonomia, che, partendo 
dalla relazione fra donne, va
lorizzi appieno la nostra diffe
renza sessuale*. E infine l'e
lenco di quattro intenti: «Con
tinuare la pratica che privile
gia l'appartenenza al nostro 
sesso e dunque la relazione 
fra di noi e anche con donne 
non comuniste; costruire sedi 
apposite dell'ascolto e della 
ricerca, sedi per valorizzare e 
mettere a confronto le nostre 
diversità; proseguire il proget
to diretto a radicare nella so
cietà le nostre proposte pro
grammatiche e ideali; far cre
scere la nostra critica della 
politica e la nostra iniziativa 
per il ripensamento dell'attua
le forma/partito*. 

Torino 

«Valorizzate 
i contributi 
esterni» 
••TORINO..Il processo av
viato nel Pei e la fase costi
tuente ora aperta assumerà 
decisiva importanza per il fu
turo del nostro paese se sari 
capace di generare una de
mocrazia compiuta attraverso 
una reale alternativa nei con
tenuti « nei metodi .di gover
no. Lo afferma un documento 
della Sinistra indipendente 
che porta, tra le altre, le tirine 
del coordinatore provinciale 
Adriano Andruetto e dei con
siglieri comunali Mel ico 
Avanzini, Cario Batteri, Franco 
PrinaeAngeloTsrtaglia. ; \ 

Liberti, giustizia, ;• rispetto 
dèltedheBttàrirnpe^Bw' 
sostituire una Sotle!r°U r f c -
ra dei più deboli, CÒmpalibilM 
taccologjca'deHo sviluppo so^ 
no alcuni dei punti della -cul
tura di governo, che pia stan
no a cuore alla Sinistra Indi
pendente. La quale indica an
che i .principi* ai quali dovrà 
ispirarsi, a aio parere, la revi
sione della forma partito attra
verso la fase costituente: in
nanzitutto quello del ricono
scimento e della valorizzazio
ne piena dei molteplici appor
ti ideali e culturali che inten
dano impegnarsi sui contenuti 
dell'alternativa. 

Craxi sulla svolta del Pei 
«Io spiazzato? Neppure 
per idea: ho già tutto 
lo scenario pronto...» 

' l i f t 

M ROMA Era un Craxi in ve
na di •battutacce* quelle1 ap- -
parso Ieri mattina alla Came
ra, in mezzo all'inevitabile nu
golo di giornalisti. Aveva vo
glia di scherzare soprattutto 
sul Pei, e non ha lesinato me
tafore militaresche: .Mentre 
faranno muro verso sinistra -
ha detto ridendo il segretario 
del Psi - io li travolgerà da de
stra come un carro armato». 
Alla domanda se non si sia , 
sentito spiazzato dalle iniziau-
ve di Occhetto, Craxi ha rispo
sto alzando le spalle: «Nean
che per idea, ho gii tutto lo 
scenario pronto. Poi tirerò 
fuori i sacri testi, perché non 
si capisce cosa vogliono fare 
(i comunisti, adf) e questo è 
il mio campo, la mia materia*. 

Il leader del garofano non1 

ha voluto rispondere ad alcu
ne domande sulla questione 
delle concentrazioni editoriali, 
ma ha annunciato che lo (ara 
presto suU'Aamiif. durante le 
leste di fine anno, ha detto, 
•Ghino di Tacco un paio di si
luri li lancerà*. 

Dal nugolo dei cronisti* è 
poi venuta una domanda che 
avrebbe voluto essere provo
catoria: che cosa ne pensa il 
segretario del Psi, è stato chie
sto. del fatto che fra le priorità 
decise, dalla conferenza dei 
capigruppo della Camera per 
il prossimo gennaio non figuri 
il disegno di legge del governo 
sulla droga? Craxi ha sfodera
to un altro sorriso esclaman
do: «Allora farò un macello!*. 
Ma subito dopo ha chiesto in
formazioni al presidente dei 

deputati socialisti, Capri», che 
lo ha tranquillizzato: "Questo 
è quello che Bassanini deside- > 
rerebbe. ma ancora nuUa è 
stato deciso*. 

Liquidato anche il tema 
droga, Craxi.ha voluto ricor
dare gli anni in cui faceva par
te della minoranza autonomi
sta nel Psi, sostenendo che le 
minoranza debbono - essere 
prudenti, saper, trattare con le 
maggioranze, sapersi adegua
re senza mal venir meno allo 
spirito unitario del partito, In
vitato a commentare i corn- ' 
portamenti della minoranza di 
sinistra della De, Craxi ha ri
sposto: .innanzitutto nella De 
ci sono quattro o cinque sini- , 
sire, e poi non si capisce mai < 
come si fanno i congressi de
mocristiani, i rapporti di forza 
non cambiano mai..,». Anche 
nel Psi, è staio osservato, si 
fanno congressi a' tavolino,,, 
•E vero- ha replicato il segre- * 
tario socialista - ma io alcuni ' 
congressi li farò rifare*. • 

Poco dopo Craxi ha parte
cipato al tradizionale pranzo 
di fine anno, in un ristorante 
stili'Appia Antica, con tutti co
loro che lavorano nell'appara- , 
to del Psi. Intervenendo, ha tra ' 
l'altro accennato alle prossi
me erezioni amministrative: «E 
torse una delle occasioni pio 
importanti - ha delto -chécl* I 
si presentino da molto tempo1 : 
a questa parte peHare linai-., 
mente quel balzo in* avanti 
che da tempo aspetMamcedi 
compiere, avendone fatto Uno -
alle elezioni politiche, a cui 
sono seguiti dei saltellai nelle 
eiezioni successive*, 
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